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Sabato 22 maggio 1999 6 ILFATTO l’Unità

◆Dopo un vertice interministeriale
stilato un elenco di persone e di luoghi
considerati a rischio dagli inquirenti

◆Secondo il Viminale la vigilanza
si concentra sugli esponenti del sindacato
che firmò gli accordi del luglio 1993

◆ In alcuni casi la protezione è 24 ore su 24
in altri solo parte della giornata è «coperta»
Sotto controllo anche la sede romana de «l’Unità»

Sotto scorta 30 dirigenti Ds e Cgil
Protetti i «potenziali obiettivi». Massimo allarme a Roma, Torino, Milano e Napoli

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA «Non solo da ieri abbiamo
messoinpiediunsistemadisorve-
glianza,magiàdaqualchegiorno,
daprimadell’omicidio.Siamosta-
tiallertatinoidellaCgildiNapolie
di Torino. Dato il clima c’è la ne-
cessitàdiessereprevidenti».
Michele Gravano, segretario pro-
vinciale,nonha timoredi raccon-
tarequelchestaaccadendo,acon-
ferma che alcuni «obiettivi» sono
statimessisottotutela.

Giovedìsera,apocheoredalde-
litto di via Salaria, al Viminale si è
riunitocon laministra Jervolinoil
comitato nazionale per la sicurez-
za e l’ordinepubblico. Ieri è tocca-
toalvicepremierSergioMattarella
presiedere il Comitato intermini-
steriale per l’informazione e la si-
curezza, a cui hanno partecipato i
ministri Diliberto, Jervolino, Ber-
sani, Dini e Scognamiglio. Loro
hanno affrontato il versante poli-
ticodelrisorgenteproblematerro-
rismo, per prendere degli impe-
gni; mentre il comitato nazionale
ha affrontato la questione della
tuteladipersoneesedidapossibili
attacchi. E sono state individuate
30 persone, prevalentemente uo-
minipoliticidiessini e sindacalisti
cigiellini, per il ruolo che ricopro-
no o «perché hanno ricevuto mi-
nacce o avvertimenti di varia na-
tura».

E a seconda della persona inte-
ressata sono stati decisi servizi di
scorta (che comporta l’affianca-
mento di una macchina a quella
delsoggettodaproteggere)oditu-
tela (unoopiù rappresentantidel-
le forze dell’ordine sull’auto del
proteggendo),peralcuni24oresu
24, per altri soltanto per alcune
ore del giorno. Anche la sede ro-
mana dell’Unità è stata posta
sotto sorveglianza. In questo
momento - spiegano dal mini-
stero dell’Interno - sono soprat-
tutto sotto vigilanza esponenti
della Cgil, perché da una atten-
ta lettura del documento, la-
sciato dalle Br che hanno messo
a segno l’omicidio D’Antona, si
evidenzia il sindacato di corso
d’Italia un probabile obiettivo,
in quanto collante di quel patto
sociale contro cui i terroristi
hanno iniziato - e non da oggi -
la loro azione. In particolare -
dicono gli inquirenti - l’atten-
zione dei brigatisti si concentra
sugli accordi del luglio ‘93 sulla
concertazione e sulla legge sulla
rappresentatività, voluta prati-
camente solo dalla Cgil e non
da Cisl e Uil. E così anche quei
dirigenti sindacali che si erano
fatti togliere la scorta, insoffe-
renti alle rigidi regole imposte
dalla vigilanza, da giovedì han-
no dovuto far buon viso a catti-
vo gioco. Ma l’allarme, come
conferma anche Gravano, non
è recente. Anzi, era scattato già
parecchi mesi fa, per la necessi-
tà di tenere sotto controllo
quello che viene definito il
«brodo di coltura» delle Br. Che
sono la somma del vecchio ter-
rorismo, rappresentato da gente
sfuggita alle maglie della giusti-
zia e che è visibile nel linguag-
gio usato nel documento di ri-
vendicazione dell’omicidio
D’Antona, e dalla lucidità
espressa nell’individuazione
dell’obiettivo da abbattere; e del
nuovo terrorismo, «meno ideo-
logico, reclutato negli ambienti
dei centri sociali e non certo
espressione dell’emarginazione
sociale. Avevamo lanciato l’al-
larme, ma si è preferito usare la
mano leggera».

Oggi, mentre si cerca di capi-
re se ad operare è solo un grup-
po o diversi che possono opera-
re ognuno per proprio conto o
simultaneamente, si cerca di
prendere misure per evitare
nuovi attacchi e per consentire
all’autorità giudiziaria - come
ha detto Jervolino - «la rapida
individuazione dei responsabili
del crimine di D’Antona e per
garantire la sicurezza dei cittadi-
ni ed il sereno svolgersi della vi-
ta sociale».

Ma pur avendo avuti segnali

precisi sul rinascente fenomeno
terroristico «non ci si aspettava
una tale escalation», ammetto-
no esponenti delle forze dell’or-
dine. A Roma, ma anche in altre
città: Torino, Milano, Napoli.
Qui in particolare, pur esclu-
dendo che il fenomeno eversivo

sia espressione del disagio socia-
le, si ricorda - lo fa Gravano -
che «in altre epoche il terrori-
smo aveva guardato a queste
aree». E oggi un attacco a Napo-
li - spiegano al ministero del-
l’Interno - avrebbe un effetto
detonatore fragoroso».
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LA PROTESTA

Nelle fabbriche e nelle sezioni della Quercia
torna la mobilitazione contro il terrorismo
GIGI MARCUCCI

ROMA Torna la vigilanza nelle sezioni
dei Democratici di sinistra e nelle sedi
sindacali. Tornano gli attivi affollati e
partecipati controil terrorismomentre
la Cgil milanese, nei luoghi di lavoro,
invita ad alzare «barriere politiche»
contro l’ondata di violenza culminata
con l’omicidio di Massimo D’Antona.
«Non bisogna sottovalutare alcun se-
gnale, bisogna isolare la violenza»,
spiega Antonio Panzeri, segretario del-
la Camera del lavoro del capoluogo
lombardo. L’orologio va indietro di 20
anni, il clima sembra quello creato dal-
l’omicidiodiGuidoRossa,l’operaioge-
novese iscritto al Pci che denunciò le
infiltrazioni brigatiste nell’azienda in
cuilavorava.Moltefabbrichenonciso-
no più, ma il terrorismo della stella a
cinquepuntesi èrifattovivo.Ealloraci
si mobilita. Molte le fermate dei metal-
meccanici intuttaItalia.LaFiomaveva
dato indicazione ai lavoratori di aste-
nersi dalla produzione per 15 minuti,
ma in alcuni casi (ad esempio alla Pi-
ninfarina di Grugliasco) la fermata è
stata di mezz’ora. Numerosi i docu-
menti di condanna del terrorismo pro-
mossi dalle rappresentanze sindacali
unitarie che si sono mobilitate anche
inCampaniaenelportodiNapoli.

L’altra sera, ad ascoltare Pietro Fole-
na a Botteghe Oscure, c’erano centi-
naiadi iscritti.Tuttelesezionidelparti-
to hanno ricevuto l’indicazione di au-
mentare la vigilanza e usare maggiori
precauzioni.«Lavitacontinua»,spiega

Aldo, della sezione Rustica sulla Prene-
stina, danneggiata tre settimane fa da
una rudimentale bomba confezionata
con tre bombole da campeggio. «Noi
andiamo avanti, stiamo preparando la
festa dell’Unità e portiamo avanti la
campagna per le elezionieuropee. Cer-
to non è più come prima, noi non sia-
mo eroie abbiamofamiglie, figli.E l’at-
tività che svolgiamo ci espone, perché
tutticiconoscono».

Molte sedi politiche e sindacali sono
già sorvegliate con discrezione dalle
forze di polizia. In alcune città questo
avvienegià daun mesee mezzo, dopoi
primiepisodi legatiall’interventomili-
tare nei Balcani. Una delle più colpiteè
stata Milano, dove si è cominciato con
la distruzione delle bacheche all’ester-
nodialcunesezioniesièfinitoconl’in-
cendio della Camera del lavoro di San
Siro, in piazza Segestae il ritrovamento
di una bomba all’università Bocconi.
«Abbiamo visto crescere l’ostilità nei
nostri confronti», spiega Franco Mira-
belli, coordinatore cittadino dei De-
mocraticidisinistra,«èchiarochealcu-
ne frange “antagoniste” vedono come
il fumo negli occhi l’iniziativa riforma-
trice perché toglie spazio alle loro ini-
ziative, ma non possiamo criminaliz-
zaretutteleesperienzediqueltipo».

Le nuove Br hanno parlato chiaro.
Nei documenti di rivendicazione fatti
trovare alle redazioni romane del Mes-
saggero e del Corriere hanno spiegato
che i “nemici” sono tutti coloro che,
come Massimo D’Antona, hanno so-
stenuto il patto sociale e la riforma
dei contratti di lavoro, la concerta-

zione e la riforma della rappresen-
tanza. E questo ha fatto scattare l’al-
larme in varie città italiane.

Alessandro Ramazza, segretario
dei Ds bolognesi, ha preso contatto
con la prefettura, segnalando in par-
ticolare l’incendio sospetto di un
magazzino in cui il partito conserva
le attrezzature delle feste dell’Unità.
«Abbiamo invitato le nostre sezioni
alla vigilanza», dice Ramazza, «an-
che se a Bologna non abbiamo avu-
to per il momento episodi gravi, è
chiaro che la prevenzione è necessa-
ria». Nel capoluogo dell’Emilia Ro-
magna il partito ha già programma-
to per domenica prossima 50 tra ini-
ziative e comizi contro il terrorismo,
mentre ieri hanno avuto successo le
fermate promosse nelle fabbriche da
Cgil, Cisl e Uil. «La cosa che colpisce
dell’omicidio del professor D’Anto-
na», spiega Ramazza, «è che hanno
ucciso l’intelligenza. Non potendo
colpire le parti, i sindacati, hanno
colpito una persona. Questa è una
logica militare che nulla ha a che ve-
dere con i fenomeni degli anni 70,
che avevano comunque un’espres-
sione sociale nel mondo giovanile».

«È del tutto evidente che la vigi-
lanza è stata rafforzata sia nelle sedi
sindacali che nei luoghi di lavoro»,
dice Antonio Panzeri, segretario del-
la Camera del lavoro di Milano, «do-
ve abbiamo lanciato un appello ad
innalzare barriere politiche nei con-
fronti di un fenomeno che, dopo
quello che è successo ieri, ci trova
increduli».
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tratta
dal film
di Ricky
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INSIEME CONTRO
IL TERRORISMO E LA VIOLENZA
DIFENDIAMO LA DEMOCRAZIA

L’ARCI È VICINA ALLA FAMIGLIA
DI MASSIMO D’ANTONA

IL SUO IMPEGNO, IL SUO RIGORE
NON LI DIMENTICHEREMO

IL MONDO DEL LAVORO PER LA PACE
E CONTRO IL TERRORISMO

OGGIOGGI AA MILANOMILANO LALA SOCIETÀSOCIETÀ CIVILECIVILE EE DEMOCRADEMOCRATICATICA
INSIEMEINSIEME CONCON II LALAVORAVORATTORIORI

PERPER LALA PPACEACE EE LALA DEMOCRAZIADEMOCRAZIA

SABATO 22 MAGGIO
ORE 15 MILANO
PIAZZA FONTANA

HANNO GIÀ ADERITO:

ARCI, ACLI, COMITATO PERMANENTE

CONTRO LA GUERRA NEI BALCANI E IN

EUROPA, SOCIETÀ CIVILE, MANI TESE,
ASS. LIBERA, PARTITO DELLA

RIFONDAZIONE COMUNISTA, SINISTRA

VERDE, PARTITO DEI COMUNISTI

ITALIANI, SINISTRA DS, VERDI

FORUM PER UN’ALTERNATIVA AL LIBERISMO

MANIFESTAZIONE
CONTRO LAGUERRA

LE RSU INDICONO UNA

PER ADESIONI: FAX 02/43887309 - 030/2311508

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


